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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Forza multinazionale al centro della tempesta 

Guerra civile in Libano 
Uccisi 4 soldati francesi 

Un altro militare del contingente italiano è stato ferito 
Beirut messa a ferro e fuoco, la battaglia divampa in tutti i settori - Attaccate le ambasciate italiana, francese, 
americana, inglese e sovietica - I marines partecipano ai combattimenti - Sbarco dell'esercito sul lungomare 

Bisogna 
cambiare 
rotta 

II Libano è, di fatto, in pre
da a una nuova guerra civile. 
E non si può dire semplice
mente che si tratta di una 
'vecchia storia: La disinte
grazione dello Stato libane
se, è vero, ha ragioni antiche, 
che risalgono a problemi na
zionali e etnico-religìosi mai 
risolti. Ma l'elemento cata
lizzatore dell'odierna crisi e 
dei suoi esplosivi sviluppi è 
strettamente legato all'inva
sione israeliana dello scorso 
anno e a/ contesto più com
plessivo della situazione me
diorientale. E la sua novità 
consiste nel pericolo di una 
Internazionalizzazione (ma 
tutta la crisi del Medio Ca
riente è già internazionale) 
del conflitto interno, grazie 
al coinvolgimento diretto dei 
paesi (Stati Uniti, Francia, I-
talia, Gran Bretagna) che 
hanno fornito le unità mili
tari alla 'Forza multlnazio-
naie di pace: Non c'è giorno, 
intatti, in cui questo o quel 
reparto della Forza multina
zionale non subisca gli effet
ti devastanti dello scontro in 
atto nel Libano. 

Proprio otto giorni fa (il 23 
agosto) lanciavamo su que
ste colonne un allarme che i 
fatti stanno drammatica
mente confermando. La 
stretta libanese pone infatti 
alcuni interrogativi ai quali 
si deve dare una risposta ur
gente. Primo: il fallimento, 
ormai palese, della media
zione degli Stati Uniti. Dagli 
accordi di Camp David al 
«piano Reagan* c'è stato un 
vero e proprio 'balletto» di
plomatico che si è infranto 
da un lato sulla rigidità dello 
Stato di Israele, dall'altro 
sull'idea che la 'questione 
palestinese' potesse essere 
accantonata, e dall'altro lato 
ancora su una visione strate
gica che riduceva la com
plessità e gravità della crisi 
mediorientale a una subor
dinata dello scontro tra Est e 
Ovest In ogni caso, quale 
che sia il giudizio, è evidente 

— anche alla luce della cro
naca di questi giorni — che 
l'avere 'delegalo' agli Stati 
Uniti la soluzione della crisi 
del Medio Oriente, abdican
do ad ogni iniziativa autono
ma europea, si è confermato 
uno dei più gravi errori poli
tici compiuti dal 'vecchio 
continente' in questi ultimi 
anni. 

I problemi della forza 
multinazionale sono stretta
mente intrecciati a questo 
sfondo politico. La via scelta 
è stata quella di una presen
za nel Libano che escludeva 
le Nazioni Unite o comunque 
rappresentanze estranee alla 
Alleanza atlantica. Nel qua
dro politico tracciato dalla 
diplomazia statunitense 
sembrava certo che. in ogni 
caso, la Forza multinaziona
le non avrebbe subito alcuna 
conseguenza del conflitto. 
Anzi, avrebbe contribuito at
tivamente alla difesa dell'in
tegrità del Libano e a una so
luzione più generale della 
crisi mediorientale. Gli avve
nimenti di queste settimane 
stanno dimostrando l'esatto 
contrario. Non solo la situa
zione mediorientale si ag-
frava, ma i contingenti della 

"orza multinazionale ri
schiano di essere, e sono già 
in parte, coin volli nella guer
ra civile libanese. 

Perciò — come abbiamo 
già detto, e ripetiamo oggi — 
e necessario un nuovo ap
proccio alla crisi mediorien
tale. In primo luogo svilup
pando una iniziativa politi
co-diplomatica che porli ra
pidamente a una conferenza 
internazionale che veda par
tecipi tutti i protagonisti in
terni e esterni al Medio O-
rìente. In secondo luogo ridi
scutendo tutto il problema 
della Forza multinazionale 
— e quindi del contingente 
Italiano — dandogli, se ne
cessario, un carattere effetti
vamente rappresentativo e 
funzionale ai suol compiti o-
riginali, come forza di pace. 
E non si vede altra strada se 
non quella di arrivare a una 
f tresenza militare posta sotto 

'egida delle Nazioni Unite. 

BEIRUT — La capitale liba
nese è a ferro e fuoco, una 
tregua concordata lunedi se
ra e durata poche ore e la 
battaglia è poi ripresa con 
violenza inaudita, investen
do praticamente tutta la cit
tà. Anche la Forza multina
zionale è stata coinvolta in 
tutti i suoi contìngenti: quat
tro francesi sono rimasti uc
cisi ed altri feriti; ferito an
che un militare Italiano; i 
marines sono di nuovo inter
venuti nella battaglia con 
armi automatiche ed elicot
teri «Cobra», mentre una por
taerei nucleare si avvicina 
alla costa. Le ambasciate di 
Italia, Francia, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Unione So
vietica sono state attaccate 
nel pomeriggio con bombe a 
mano e raffiche di mitra. A 
sera, centinaia di soldati li
banesi sono sbarcati sul lun
gomare per prendere ì guer
riglieri sciiti alle spalle e gli 
scontri si sono fatti ancora 
più accaniti. 

A metà pomerìggio il bi
lancio ufficiale delle ultime 
48 ore era di oltre 50 morti e 
200 feriti fra la popolazione 
civile e i soldati, senza conta
re le perdite dei miliziani e 

della Forza multinazionale. 
Ai miliziani sciiti si sono ag
giunti quelli di altre organiz
zazioni del movimento na
zionale, in particolare i «Mo-
rabitun» (nasseriani) e i •so
cial-nazionalisti» (pro-slrla-
nl); e dalle montagne a est di 
Beirut l'artiglieria drusa (e 
forse quella siriana) martella 
i quartieri «cristiani» della 
città. 

Il baratro in cui la capitale 
sta sprofondando sembra 
dunque senza fondo. La ra
dio lancia appelli continui ai 
donatori di sangue, la popo
lazione — sfidando le canno
nate e le sparatorie — si è 
ammassata davanti alle po
che panetterie che ieri matti
na erano aperte, la corrente 
elettrica è tagliata per dodici 
ore al giorno. 

La nuova terrìbile fase del
la battaglia è cominciata, co
me abbiamo accennato, in 
mattinata, e gli scontri sono 
subito divampati intorno al
l'aeroporto, lungo la ex «lì
nea verde» fra i due settori di 
Beirut e nello stesso centro 
commerciale, con largo im
piego di. carri armati e arti
glierìa. E difficile dire chi ha 
sparato per primo, c'è il so

spetto che l'esercito abbia 
preso la mano a Gemayel; in 
ogni caso nel pomeriggio il 
comandante in capo, genera
le Tannous, ha detto che l'e
sercito si ritirerà dal quartie
ri sciìti quando avrà «com
pletato la sua missione di si
curezza»; secondo esperti oc
cidentali, il generale inten
derebbe assicurarsi il con
trollo delle strade che colle
gano la periferia di Beirut al
le alture dello Chouf per im
pedire il collegamento fra 
drusl e sciiti. 

È stato proprio nella pri
ma fase della battaglia che è 
morto il primo soldato fran
cese: una pattuglia è caduta 
in un'imboscata presso la 
Calerle Semaan e ha avuto 
un morto e due feriti. Nel po
meriggio è stata bombardata 
l'ambasciata di Francia; sot
to i colpi hanno trovato la 
morte altri due soldati della 
Legione straniera e un poli
ziotto francese in servizio di 
guardia, mentre sei persone 
(tre militari e tre civili) sono 
rimaste ferite. Altre tre po
stazioni * del - contingente 
francese erano già state in
vestite dal fuoco, ma senza 
conseguenze. 

Poco dopo le 14 è stato fe
rito un soldato italiano, il 
fante Cosimo Algierì, dì 20 
anni, di Cosenza, colpito da 
un prolettile vagante ad una 
spalla, con sospetta frattura 
della clavicola. Fuoco anche 
sui soldati del contingente 
britannico, sempre nella zo
na della Galerie Semaan, ma 
nessuno è rimasto ferito. 

Verso le 17 te postazioni 
dei marines intorno all'aero
porto sono state prese sotto il 
fuoco di armi di piccolo cali
bro, cui si sono più tardi ag
giunti colpi di cannone e raz
zi; i soldati americani hanno 
allora reagito,'impegnandosi 
in una vera e propria batta
glia; a tarda sera due elicot
teri «Cobra» sono stati visti 
lanciare missili aria-terra 
sulle roccaforti sciite adia
centi al campo dì Buri Bara-
Jneh, presieduto dai soldati i-
tallani. In mattinata, la por
taerei a propulsione nuclea
re «Eisenhower» aveva getta
to l'ancora di fronte al lun
gomare di Beirut, «In modo 
— ha detto il portavoce dei 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Conferenza stampa all'aeroporto di ritorno da Pechino 

Berlinguer: una Cina più aperta 
ai problemi della pace nel mondo 
Le risposte alle domande sui rapporti Cina-URSS, la Cambogia, sui contatti tra PCI 
e PCC - Interesse cinese per la proposta Andropov - Le impressioni come «turista» 

Solidarnosc boicotterà 
la stampa e i trasporti 
per ricordare Danzica 

Clima di attesa e di incertezza in Polonia per il terzo anni
versario degli accordi dì Danzica. Per oggi la Commissione 
clandestina di Solidarnosc ha indetto in tutto il paese il 
boicotaggio della stampa e dei trasporti pubblici, dalle 14 
alle 16, in coincidenza con l'uscita dei turni operai dalle 
fabbriche. Le autorità hanno respinto la richiesta dì Wale
sa di tenere a Danzica un comizio celebrativo. Nei giorni 
scorsi il regime di Varsavia aveva lanciato una vera e pro
pria campagna di persuasione attraverso la TV e la stam
pa nel tentativo di scoraggiare nuove manifestazioni. Gli 
ammonimenti sono stati intercalati da più sottili sistemi 
di persuasione psicologica facilitata dall'oggettiva diffi
coltà nella quale sembra dibattersi la struttura clandesti
na dì Solidarnosc. Il potere sembra voler trarre profitto da 
questa situazione per privare Solidarnosc di ogni rappre
sentatività morale oltre che politica. Dal canto loro, ì diri
genti del disciolto sindacato indipendente, cercano di di
mostrare che Solidarnosc in Polonia non è ancora una 
{lagina chiusa ma, rimane un organismo vivo, il vero po-
enziale interlocutore di un dialogo con il potere. 

A PAG. 3 

ROMA — «Viaggio molto fa
ticoso, vero?». «Certo, ma sia
mo anche noi che abbiamo 
voluto così, che abbiamo 
chiesto di avere più incontri 
che era possibile: non credo 
che sia pensabile di andare 
in Cina solo per fare una va
canza». 

Sono le prime battute di 
Berlinguer con i giornalisti 
che in folto gruppo, fra foto
grafi e telecamere, lo circon
dano nella saletta del ceri
moniale a Fiumicino. 

È quasi l'una. Il segretario 
del PCI, con il compagno 
Rubbi e con le loro famiglie, 
è appena arrivato con il volo 
Lufthansa da Francoforte 
delle 12,40. Alla scaletta del
l'aereo erano ad attenderlo i 
compagni Gian Carlo Palet
ta e Ugo Pecchioli insieme 
all'ambasciatore di Pechino 
a Roma, compagno Lin 
Zhong con la moglie. 

Brevissime parole iniziali 
di Enrico Berlinguer ai gior
nalisti. Esprimo la piena 
soddisfazione mia e del com
pagno Rubbi per il nostro 
soggiorno in Cina che ci ha 
permesso di approfondire — 

pur nei limiti di tempo che 
avevamo — la conoscenza. 
degli immensi e difficili prò* 
blemi che quel paese affron
ta con fiducia e determina
zione. I colloqui molto utili 
che abbiamo avuto hanno ri
guardato le questioni inter
nazionali di comune interes
se. Abbiamo potuto riscon
trare resistenza di una cre
scente apertura della Cina al 
mondo: e non solo in relazio
ne agli aumentati scambi, 
ma anche per il crescente In
teresse alle questioni inter
nazionali e in primo luogo ai 
problemi della pace. 

E via con il fuoco di fila 
delle domande. Differenze 
fra la Cina di oggi e quella 
che lo stesso Berlinguer vide 
nel suo viaggio ufficiale di 
tre anni fa? 

Ho trovato i cinesi più sì-
curi per quanto riguarda le 
scelte di politica intema, è la 
risposta, e soddisfatti per i 
primi risultati che le riforme 
introdotte stanno dando. E 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 

Clamorosa sortita del giornale socialista 

Attentati a Pertini? 
L'«Avanti!» scrive: 
sì, c'era un allarme 

«Furono tempestivamente adottate le misure precauzionali e protettive» - Un'intervista di 
Pertini - Nuovo articolo di Pannella - Nota del «Movimento popolare» e interrogazione de 

È indispensabile 
un chiarimento 

Una nota del Quirinale ha definito 'Ignobile» l'inslnuazlo-
ne, anzi l'affermazione perentoria che na attribuito a 'pres
sioni massoniche' e a trame della P2 l'assenza di Pertini al 
meeting di Rlmlnl. Questa insinuazione viene considerata, 
come è naturale, una offesa alla 'lealtà e dignità* del Presi
dente della Repubblica. I dirigenti del Movimento popolare 
non avevano esitato nel giorni scorsi a lanciare accuse cosi 
pesanti, dopo che lo stesso Pertini fece sapere di non poter 
essere presente a Rlmlnl. Ieri, riferendosi alla nota del Quiri
nale, essi dicono di credere alla 'parola del Presidente; ma 
aggiungono che 'numerosi interrogativi* rimarrebbero in 
piedi. E sono proprio gli Interrogativi più offensivi circa l 
condizionamenti di cui Pertini sarebbe, nel migliore del casi, 
una povera vittima Indifesa. Il concetto è ribadito da un arti
colo di fondo del quotidiano che del Movimento popolare è 
fedele portavoce. Secondo V'Avvenire*, la volontà del Presi
dente sarebbe stata messa sotto 'sequestro*, come se il Capo 
dello Stato fosse ormai incapace di Intendere e di volere. Non 
solo, Il giornale si chiede se 'Si sia trattato della prima volta* 
che il Presidente viene «sequestrato» da «centri di decisione 
extra istituzionali*. 

Queste tesi trovano sfacciata ufficialità In un'Interrogazio
ne rivolta al preslden te del Consiglio da un gruppo di depu ta
ti democristiani, 1 quali pretendono di sapere quali sono gli 

(Segue in ultima) 

«Challenger» da ieri 
di nuovo nello spazio 

Un bagliore accecante nella notte ha annunciato a decine di 
migliaia di persone col naso in su che il traghetto spaziale 
USA «Challenger» aveva cominciato senza problemi il suo 
nuovo viaggio nello spazio. Il lancio dalla base di Cape Cana-
veral, in Florida, è avvenuto alle 2,32, corrispondenti alle 8,32 
italiane. Tra i cinque uomini dell'equipaggio c'è Guion Blu-
ford, il primo astronauta nero che riceve il battesimo dello 
spazio. A PAG. 5 

Si apre la 
Biennale 
Cinema: 
di scena 
il «film 
d'autore» Bernardo Bertolucci 

Il regista Bernardo Bertolucci, presidente della giuria che 
assegnerà i Leoni d'oro, aprirà oggi al Lido di Venezia la XL 
edizione della Biennale Cinema, che per dodici giorni, fino a 
domenica 11 settembre, presenterà circa un centinaio di film. 
Il festival di quest'anno è dedicato al «cinema d'autore* e a 
Venezia saranno presenti t maggiori registi del panorama 
internazionale: da Fellini a Godard, da Altman a Woody Al
ien, da Bergman a Resnais. Ma non mancheranno neanche i 
film — fuori concorso — che puntano di più alla cassetta: da 
Guerre Stellari III, a Flashdance, ad altri prodotti più o meno 
colossali americani. A partire da oggi, per tutto il festival, 
•l'Unità» dedicherà una o due pagine alla Biennale con artico
li dei nostri inviati Michele Anselmi, Sauro Borelli e Maria 
Serena Palieri. A PAG. 11 

Mentre la CGIL respinge le nuove pressioni sulla scala mobile 

Per il contratto oggi da De Michelis 
faccia a faccia Firn e Federmeccanica 
ROMA — Si apre la fase con
clusiva oppure si ricomin
cia? Per il contratto dei me
talmeccanici privati l'ap
puntamento è oggi alle 16 al 
ministero del lavoro, e per la 
pnma volta nella lunga e 
travagliata storia di questa 
vertenza le parti si ritrove
ranno faccia a faccia attorno 
allo stesso tavolo. Il nuovo 
ministro. De Michelis, vuole 
stringere ì tempi e lo ha detto 
senza mezzi termini: «La riu
nione, partendo dalla propo
sta formulata dal precedente 
governo, servirà — afferma 
un comunicato ufficiale del 
ministero — agli approfon
dimenti necessari per giun
gere alla chiusura del con
tratto dei metalmeccanici». 

Questo documento va letto 
tra le righe. Non si parla di 

•trattativa», come invece a-
veva fatto l'altro giorno il di
rettivo della Federmeccani
ca e si assume come base la 
mediazione già realizzata 
dal precedente ministro del 
Lavoro (il de Scotti, ora tra
sferito al ministero di serie 
•B» della Protezione civile) al 
quale l'associazione degli in
dustriali privati aveva oppo
sto un secco e arrogante ri
fiuto. De Michelis non è uo
mo politico da colpì di testa e 
se si azzarda a compiere un 
passo che il suo predecessore 
si era ben guardato dal com
piere — la «collegiale», ap
punto — deve evidentemen
te aver calcolato il rischio. 
Ha ottenuto dagli industriali 
gli affidamenti che Ieri gli 
stessi avevano negalo, oppu
re ha contropartite politiche 

da offrire? La FLM vuole 
chiarezza. La segreteria del 
sindacato unitario dei me
talmeccanici ieri ha fissato, 
come suol dirsi in gergo, i 
«paletti» attorno al confronto 
ministeriale: ha, innanzitut
to, confermato l'adesione al
la proposta avanzata da 
Scotti, «escludendo che su 
quei contenuti possa essere 
esercitata una nuova fase dì 
negoziato», per poi avvertire 
De Michelis che «non è possi
bile andare al di là dì aggiu
stamenti che rendano più ni
tide le certezze di quel docu
mento». 

Pio Galli ha spiegato per
ché: «La soluzione della vi
cenda contrattuale — ha 
detto il segretario generale 
della FIOM — deve interve
nire nel rispetto dei contenu

ti della proposta Scotti, dalla 
FLM accettata, fatta a nome 
del precedente governo ed 
assunta dall'attuale governo 
in carica, il quale non può 
pensare in nessun modo di 
scaricare su altri ruoli e re
sponsabilità che sono tutte 
sue». 

Insomma, per la FLM l'o
dierno ritorno al ministero 
costituisce una «verifica» che 
deve portare la vertenza a 
una positiva e coerente con-

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

GLI INDUSTRIALI 
CAPITOLANO 

O RICATTANO ANCORA? 
Servizio di Antonio Mereu 

A PAG. 2 

ROMA — Il partito sociali
sta era a conoscenza delle vo
ci su 'possibili attentati al 
Presidente della Repubbli
ca». Tanto che "per difende
re la sicurezza personale di 
Pertini, erano certamente 
state attivate le indagini più 
scrupolose e tempestiva
mente adottate le misure 
precauzionali e protettive». 
Questa notizia, che getta una 
luce nuova sulle misteriose 
— e poi clamorosamente ri
trattate — denunce di metà 
agosto di Pannella, viene ora 
annunciata solennemente 
dall'.Avanti!» in un editoriale 
dedicato a questo complicato 
affare. *A Roma — scrive 
l'.Avanti!» — le voci più di
verse e non sempre esatta
mente controllabili si rincor-
rono come folate di vento. E 
probabile che il leader radi
cale abbia raccolto di rimbal
zo una di queste voci e su di 
essa abbia costruito gli sce-
nari che ha descritto e che gli 
sono stati polemicamente 
contestati». Ma subito dopo 
il quotidiano socialista infor
ma che quelle voci non erano 
giunte solo a Pannella, ma 
anche ai socialisti, e che era 
scattato un piano di sicurez

za. Sebbene, osserva allarma
to, le voci di questo genere 
risultino generalmente in
fondate, si rende ugualmente 
necessaria *una costante 
tensione, uno stato d'allerta 
permanente di tutte le forze 
imperniate a difesa dello 
Stato democratico e della si
curezza di tutti. Ci sono in
fatti — prosegue — le voci, le 
segnalazioni reali e immagi
narie, e ci sono i fatti»: la 
mancata strage sulla Firenze-
Bologna, la vicenda oscura 
dell'aereo che stava per salta
re in aria a Fiumicino, la ri
presa del terrorismo intema
zionale, «l'onda dei sospetti 
su ambienti incalliti nelle 

pi. 8. 

(Segue in ultima) 

Marcia indietro 
di De Mita 
sul congresso 
straordinario 

A PAG. 2 

Inquietante episodio terroristico 

Attentato in Cile: 
ucciso da un commando 

il generale Urzua 
prefetto di Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — 
Un commando di cinque per
sone — ira cui una donna, 
che ha sparato — ha ucciso 
ieri mattina a Santiago il ge
nerale Urzua, prefetto della 
capitale. Con lui sono stati 
freddati autista e guardia del 
corpo. Enorme l'impressio
ne: nel Paese, al secondo 
giorno dalla revoca dello sta
to d'assedio, è tornato un cli
ma di estrema tensione. Im
mediata reazione di Pino-
chet e degli uomini della 
giunta militare che hanrto 
minacciato di fermare il pro
cesso di dialogo e di demo
cratizzazione. I militari sono 
riuniti per decidere misure 
dì ritorsione, la capitale è 
nuovamente circondata da 
carri armati, jeep, pattuglie 
di carabineros e di poliziotti. 

Le forze democratiche 
hanno reagito con nettezza, 
smentendo qualsiasi addebi
to, condannando l'attentato, 
ribadendo la volontà di pro
testa pacifica del popolo cile
no, che vuole la democrazia 
ma respinge il terrorismo. 
Dichiarazioni ufficiali di «Al
leanza democratica», del 

Nell'interno 

•Fronte popolare democrati
co», neonato gruppo al quale 
aderiscono partito comuni
sta, socialista, Sinistra cri
stiana, Mir e Mapu. Molti i 
dubbi sull'attentato, che co
munque in serata è stato ri
vendicato da uno sconosciu
to «Comando nazionale delle 
milizie e delle forze guerri-
gliere della resistenza popo
lare», attraverso un comuni
cato lasciato in un ristorante 
della capitale. 

A Santiago si ricorda un 
attentato fin troppo simile a 
quello di ieri, quando nel 
1970 fu assassinato il co
mandante dell'esercito, 
Schneider, per provocare un 
golpe ed impedire l'insedia
mento di Salvador Allende, 
appena eletto presidente, 
Nessun dubbio che la giunta 
tutta intera, nonostante pro
fonde divisioni, ha interesse 
a fermare il processo di de
mocratizzazione e ad impe
dire che sia celebrata 1*8 set
tembre la quinta giornata di 
protesta popolare che segne
rebbe di fatto la fine della 
dittatura di Augusto Pino-
cheL A PAG. 3 

Risposte diverse ad Andropov 
Accelerati i piani NATO? 

Toni differenziati nelle risposte dei governi dell'Europa occi
dentale alle lettere con cui Andropov ha illustrato la nuova 
posizione sovietica. La signora Thatcher e Mitterrand hanno 
rinviato 11 giudizio; «distinguo* del governo KohL Allarme 
vanno intanto suscitando le notizie secondo cui le prime te
state dei Cruise sarebbero già in Inghilterra. A PAG. 3 

Fermo a Teheran il Boeing 
dirottato. Fuggito un ostaggio 

Fino a tarda sera era ancora fermo sulla pista dell'aeroporto 
di Teheran il Boeing francese dirottato sabato scorso. Quella 
di ieri è stata ancora una giornata di tensione: un ostaggio è 
riuscito a fuggire, contro un altro i dirottatori hanno sparato 
senza colpirlo. A PAG. S 

Ragazzo ucciso dal muro che 
crolla durante un concerto 

Volevano ascoltare Teresa De Sio, la cantante napoletana che 
si esibiva a Cagliari, ma non avevano i soldi per il biglietto. 
Così Roberto Mulleri di 16 anni e altri amici hanno tentato di 
scavalcare il muro di cinta del campo sportivo. Ma il muro è 
crollato uccidendo Roberto e ferendo gravemente un altro 
ragazzo di soli 13 anni. A PAO. S 


